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PRIMO AMBITO: Indagine sull’offerta dei servizi di supporto alle donne 
vittime di violenza, al fine di: 
•  pervenire ad un quadro conoscitivo analitico quanti-qualitativo 
•  definire la filiera ottimale dei servizi di prevenzione, accoglienza, 

recupero, reinserimento 

 

 
SECONDO AMBITO: supporto alle politiche di prevenzione e contrasto alla 
violenza sulle donne, tramite: 
•  sostegno alla messa in opera del Piano 2017-2020 
•  valutazione ex post del Piano 2015-2017 e valutazione ex ante ed in 

itinere del Piano 2017-2020 
 
 
 



 

Rilevazione dei soggetti specializzati e 
generali a supporto delle donne vittime di 
violenza, attivi sul territorio nazionale ai sensi 
della normativa vigente 
 

•  Centri/servizi antiviolenza 
•  Strutture di accoglienza per donne 

vittime di violenza e le/i loro figlie/i 
•  Reti territoriali antiviolenza e servizi 

generali presenti al loro interno 
 

e dei Programmi per autori di violenza 
 
con l’obiettivo di: 
raccogliere informazioni che permettano 
di mapparli e descriverne le principali 
caratteristiche 



3 indagini, 3 step 
DEFINIZIONE DELL’UNIVERSO  

ANALISI DESK FONTI 
 

Centri e servizi 
antiviolenza (CAV) 

 + 
Strutture di 
accoglienza 

 
 

Programmi per autori 
 
 
Approccio partecipato: 
COINVOLGIMENTO 
STAKEHOLDERS 

 
 

VALIDAZIONE  
FINALE  

 
	
Integrazione ed aggiornamento nell’indirizzario costruito sulla base delle fonti 
Confronto sui questionari di rilevazione 	
 
 
Controlli effettuati dalle/dai ricercatrici/ori CNR al fine di verificare la correttezza 
delle informazioni contenute nell’indirizzario 
Pre-test dei questionari di rilevazione 

	
Fonte	iniziale	

	
Integrazioni	

 
Database 1522 
(aggiornamento continuo) 

 
 
+ 

Database www.comecitrovi.it 
Siti ufficiali regioni 
Solo per strutture di accoglienza: Presidi socio-
assistenziali e socio sanitari, Indagine ISTAT 
2016 ed esiti delle precedenti rilevazioni  

Mappatura LeNove             
(gennaio 2017) 

 
+ 

 
Siti ufficiali regioni 
RELIVE 
Programmi 



 

Centri e servizi antiviolenza 
PUNTI DI FORZA DEL SISTEMA ITALIA  

 
Accessibilità  
 
 

Gestione  
 
 

Privacy 
 
 
 
 

Lavoro di rete 
 
 
Finanziamento 
  

 
 
83% dei centri/servizi aperto più di 5 giorni alla settimana 
 
84% dei centri/servizi antiviolenza è gestito da soggetti privati qualificati 
 
80% dei centri/servizi offre garanzia dell’anonimato e della privacy delle 
donne, assicurata dalla presenza operatrici che condividono un codice 
deontologico 
 
88,5% dei centri/servizi aderisce al 1522 
77,2% dei centri/servizi fa parte di una Rete territoriale antiviolenza 
	
75,4% dei centri/servizi antiviolenza ha ricevuto finanziamenti pubblici, in 

particolare i centri/servizi antiviolenza aderenti all’Intesa (85,4%) 
 
 



Centri e servizi antiviolenza 
CRITICITÀ RILEVATE  

 
Copertura 
parziale per 
 
 

Personale  
 
 
 

Accessibilità 
limitata 
 
 

Finanziamenti 
europei  
 
 
 

Difficoltà di 

Alcune prestazioni-chiave (accoglienza in emergenza/pronto intervento, 
supporto alle/ai figlie/i minorenni, sostegno alla genitorialità e mediazione 
linguistica e culturale) 
 
62,5% del personale complessivamente impiegato è volontario 
 
 
Abbattimento delle barriere architettoniche e senso-percettive: solo il 
67,5% dei centri lo hanno realizzato 
 
 
Solo 6 centri antiviolenza (1,8%) hanno ricevuto nel 2017 finanziamenti 
per progetti specifici da parte della UE 
 
 
Raccolta e analisi dati (effettuata solo dal 46,9% dei centri/servizi 
rilevati da CNR-IRPPS) 



Un importante strumento “di servizio” 
LA GEOLOCALIZZAZIONE  

Semplicità di 
ricerca per 
l’utenza 
 
Possibilità di 
calcolare il  
tragitto da 
percorrere 
 
Disponibilità di 
tutte le 
informazioni 
essenziali 
 
Necessità di 
aggiornamento 
costante 
 
 
 
 
 
  

Centri antiviolenza Programmi	per autori 



La prima indagine nazionale sui 
PROGRAMMI DI TRATTAMENTO  
PER AUTORI DI VIOLENZA 

 
Quanti sono 
 
 
 
Funzionamento 
 
 
 
Prestazioni erogate 
gratuitamente 
 
 
 

Personale   
 
 
 
Lavoro di rete 
 

54 programmi, nessuno dei quali in Calabria, Molise, 
Basilicata e Valle d’Aosta 
 
46,2% dei programmi è aperto almeno 5 giorni alla 
settimana, ma in molti casi senza orari fissi 
 
Oltre il 70% dei programmi offre gratuitamente ascolto 
telefonico, orientamento ai servizi attivi sul territorio 
ma alcuni programmi prevedono prestazioni a pagamento 
 
64,1% delle/dei professionisti è retribuito, ma il 13,5% 
dei programmi lavora solo con personale volontario  
 
44,2% dei programmi partecipa a Network di 
Programmi di trattamento per autori di violenza 
57,7% partecipa a Reti Territoriali Antiviolenza 



Contesto istituzionale e  
legislativo/normativo 

 
 

•  Legge n.119/2013 (“Legge sul femminicidio”) 

•  Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere 
(2015-2017) 

•  Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 
(2017-2020)  

 nuove risorse per finanziare i programmi di trattamento,  
 l’integrazione all'interno delle Reti Locali Anti-violenza è necessaria 
 necessità di un protocollo di intervento nazionale basato sui modelli di trattamento più  
  efficaci per i detenuti. 

 
CRITICITÀ: a differenza dei centri anti-violenza  e delle case rifugio (cfr. Intesa 
Stato-Regioni, 2014), non  sono ancora  stati definiti  gli standard minimi per 
valutare i programmi da parte del governo, delle amministrazioni regionali, della 
comunità scientifica e dei programmi stessi. 



Alcuni dati sugli autori 

•  455 uomini hanno  avuto accesso al programma su base volontaria (10,3 in media) 
•  77  erano detenuti (14 dei programmi indagati lavorano anche all’interno degli istituti 

penitenziari) 

N Numero medio 
per programma 

Uomini che hanno contattato il programma 1.199 26,1 

Uomini che hanno frequentato il programma 1.120 23,3 

Uomini che hanno abbandonato il 
programma 

339 8,5 



 
 

FOCUS LOMBARDIA 
8	Programmi	attivi	al	31.12.2017	
11	Punti	di	accesso	in	totale		

Mappatura CNR-IRPPS	
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Principali caratteristiche dei programmi  
attivi nel 2017 in Lombardia 

(dati su 7 programmi che hanno risposto all’indagine) 
	
•  47 unità di personale in totale di cui 19 uomini e 28 donne.  
•  Il 3% inquadrato come dipendente, il 72% con altre forme contrattuali e il 21% è 

costituito da volontari 
 
 
•  178 uomini hanno contattato il programma (in media 30 a programma, mentre il 

dato nazionale è pari a 26 uomini) 
•  200 uomini hanno frequentato il programma nel corso dell’anno (in media 33 a 

fronte di un dato nazionale pari a 23 uomini) 
•  50 uomini hanno iniziato a frequentare il programma nel corso del 2017 (in 

media 10 uomini per programma a fronte di un dato nazionale pari a 14 uomini) 
 
 
•  5 su 7 fanno parte di una Rete Territoriale Antiviolenza 
•  Solo in 2 casi  i Programmi dichiarano di collaborare con i Centri Antiviolenza 

all’interno della Rete (1 programma afferma di collaborarvi abitualmente e 1 solo 
occasionalmente) 

Il personale 
 
 
 
Gli uomini 
 
 
 
 

 
Rapporti con  
i centri  
antiviolenza 



Gli	approcci	seguiti	dai	programmi	
italiani(%).	Anno	2017	

25	

40,4	

65,4	

80,8	

Altro	

Culturale	

Psico-educativo	

Psicoterapeutico	
21,2	

59,6	

15,4	
3,8	

Approccio	psicoterapeutico	puro	
Approccio	misto	con	psicoterapia	
Approccio	misto	senza	psicoterapia	

Programmi	di	trattamento	secondo	la	
combinazione	degli	approcci	utilizzata	(%).	
Anno	2017	

Gli approcci seguiti dai programmi italiani  



I servizi erogati (%) 

1,9	

1,9	

5,8	

13,5	

11,5	
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Altro	

Gestione	spazio	neutro	

Couselling	di	coppia	

Recupero	dipendenze	patologiche	

Accompagnamento/sostegno	abitare	

Accompagnamento	inserimento	lavorativo	

Mediazione	linguistico	culturale	

Consulenza	e	assistenza	legale	

Sostegno	genitorialità	

Psicoterapia	

Orientamento	ai	servizi	sul	territori	

Ascolto	telefonico	

Consulenza	psicologica	

A	titolo	gratuito	 A	pagamento	



I motivi del contatto con le (ex) partner 

9,6	

30,8	

34,6	

34,6	

36,5	

38,5	

40,4	
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Altro	motivo	

Metterla	in	contatto	con	altri	Servizi	

Valutazione	del	rischio	

Acquisire	info	sulla	violenza	

Fornirle	informazioni	sul	percorso	

Metterla	in	contatto	con	il	CAV		

Informarla	che	uomo	ha	iniziato	percorso	



Il contatto con le (ex)partner 

		

3,8	

25	

46,2	

50	

51,9	

55,8	

63,5	
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Altro	

Nel	follow	up	

Alla	fine	del	trattamento	

Nel	corso	del	trattamento	

In	situazioni	di	rischio	

Quando	l’uomo	interrompe	il	
trattamento	

Quando	l’uomo	comincia	il	
trattamento	

73,1	

26,9	

Prevede	un	contatto	con	le	vittime	

Non	prevede	contatto	con	le	vittime		

Programmi	che	prevedono	il	
contatto	con	le	(ex)	partner	(%)	

Programmi	secondo	la	fase	in	cui	prevedono		
il	contatto	con	le	(ex)	partner	(%)	



L’importanza di collaborare con servizi 
generali e specializzati di supporto alle donne 
	

 
 
I programmi dovrebbero essere “istituiti ed attuati in stretto coordinamento con i 
servizi specializzati di sostegno alle vittime” (Convenzione di Istanbul, art. 16, c) 

 
“È essenziale che questi programmi non siano istituiti in modo isolato, ma cooperino 
strettamente con i servizi di sostegno alle donne, le forze dell'ordine, la 
magistratura, i servizi di libertà vigilata e gli uffici di assistenza 
all'infanzia” (Hester and Lilley, 2014)  
 

Il livello della governance territoriale è individuato nelle “Reti Territoriali 
Antiviolenza” (…) al fine di garantire la maggiore “prossimità” degli interventi 
secondo un criterio di effettività e utilità degli stessi rispetto ai bisogni specifici delle 
vittime (Piano Strategico Nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020, p. 38)  



La cooperazione con i servizi generali e 
specializzati che sostengono le donne vittime 
di violenza (%) 

Punti di Forza:  
Complessivamente più di 8 su 10 
programmi cooperano con i servizi di 
supporto alle donne vittime di 
violenza	
 
 
•  Il 57,7% nell’ambito delle Reti 

Territoriali Antiviolenza 
 
•  Il 26,9% collabora informalmente 

con servizi di supporto generali e 
specialistici  

 
 
 

57,7	26,9	

15,4	

Aderisce	ad	una	Rete	Territoriale	
Antiviolenza	
Collabora	informalmente	con	servizi	di	
supporto	alle	donne	vittime	di	violenza	
Non	collabora		con	servizi	di	supporto	alle	
donne	vittime	di	violenza	



Collaborazione con centri antiviolenza e 
case rifugio (%) 

Criticità: 
Meno di metà dei programmi 
(46%) collabora con i centri 
antiviolenza e le case rifugio: 
 
Il 26,9% vi collabora nell’ambito 
di una Rete Territoriale 
Antiviolenza 
 
19,2% vi collabora in maniera 
informale 

26,9	

19,2	

53,8	

Collabora	con	i	servizi	specializzati	nell'ambito	di	una	Rete	
Territoriale	Antiviolenza	

Collabora	con	i	servizi	specializzati	informalmente	

Non	collabora	con	i	servizi	specializzati		



Programmi	che	svolgono	attività	di	
supervisione	(%).	Anno	2017	

65,4	

34,6	

Svolge	attività	di	supervisione		

Non	svolge	attività	di	supervisione	

Programmi	per	temi	interessati		
dall’attività	di	supervisione	(%).	Anno	2017	

La supervisione 

57,7	

42,3	

26,9	

Casi	

Metodologia	

Organizzazione		



Programmi	secondo	la	procedura	utilizzata	
per	la	valutazione	(%).	Anno	2017	

1,9	

63,5	

34,6	

Non	sa	
Svolge	attività	di	valutazione	
Non	si	svolge	autovlutazione	

Programmi	che	svolgono	attività		
di		valutazione	(%).	Anno	2017	

La valutazione delle attività 

1,9	

5,8	

57,7	

Non	risponde	

Da	parte	di	
organismi	esterni	

Procedura	di	
autovalutazione	



Conclusioni 
PUNTI DI FORZA 
•  Anche per merito dei finanziamenti, a partire dai primi anni 2000 sono  

aumentati i programmi (dai 29 programmi mappati da LeNove a fine 2014, ai 
54 rilevati da VIVA a fine 2017); 

•  Più di 8 su 10 programmi collabora con istituzioni e servizi. Queste 
collaborazioni hanno un effetto positivo sulla loro capacità di intercettare 
uomini autori di violenza, così come sulle attività esterne svolte (formazione 
ad altri operatori, collaborazione a livello istituzionale, sensibilizzazione). 

 

CRITICITÀ:  
•  In 4 regioni non sono ancora presenti programmi (3 sono al Sud); 
•  A livello nazionale non sono stati stabiliti standard minimi per la valutazione 

dei programmi che fanno domanda di finanziamento; 
•  Meno della metà dei programmi collabora con i servizi specializzati di 

supporto alle donne vittime di violenza; 
•  Come valutare l’efficacia dei programmi? Questo è uno degli obiettivi della 

fase qualitativa attualmente in corso del progetto VIVA. 



 
 
 

Progetto ViVa 
Pagina ViVa su sito IRPPS 
 
Sito ufficiale Progetto ViVa  
 
Contatti: 
progetto.viva@irpps.cnr.it 
06-492724218/250 
 


